Comunicato stampa del 23 luglio 2015.

Venerdì 31 luglio e Sabato 1° agosto, Premio Croce 2015: i vincitori della X edizione.

Nel 770 a. C. Esiodo descrisse Europa come una donna, una ninfa talmente bella, da essere rapita e portata a Creta con l’inganno da Zeus. Il suo mito fu così forte che tutte le terre da Creta verso nord, presero il suo nome. Quali sono realmente le origini dell’Europa? Quando cominciammo a identificarci come popolo del vecchio continente?  Che impronta diedero Carlo Magno e Napoleone nella formazione di un’unità europea? Questa Europa in cui noi oggi viviamo, va verso il terzo millennio, oppure sta lentamente tornando al medioevo, con le sue chiusure verso “il diverso” e con nuove forme di dominazioni socio culturali? Questi saranno alcuni degli argomenti che verranno trattati nella kermesse letteraria in programma a Pescasseroli (AQ) dal 31 luglio al 1° agosto, in occasione della X edizione del Premio Nazionale di Cultura Benedetto Croce. La giornata di venerdì 31, proietterà la manifestazione al di fuori dei confini nazionali, con il Premio alla Memoria dedicato al francese Jacques Le Goff, uno fra i più grandi studiosi del medioevo che il mondo abbia mai conosciuto, scomparso lo scorso anno. Un percorso sulla nascita dell’Europa, a partire dal mito greco, fino ai giorni nostri, radici storiche antichissime, ma di grande attualità. Interverranno, il Prof. Jean Claude Maire Vigueur, docente di storia medioevale dell’Università Roma Tre, l’Amministratore Delegato di Edizioni Laterza e editore sia di Le Goff che di Benedetto Croce, Alessandro Laterza, e la Prof.ssa Chiara Frugoni, studiosa del Medioevo, ritirerà il Premio alla Memoria un funzionario dell’Ambasciata Francese in Italia.
Il Premio si svolge ormai da dieci anni, proprio nel 2006 il primo premio alla saggistica, andò al non ancora eletto Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, che in occasione di questa decima edizione, non potendo partecipare personalmente, ha voluto inviare una lettera che esprimesse le sue lodi e il suo apprezzamento al Premio Croce, che in questi anni, è riuscito ad accreditarsi fra le più importanti manifestazioni letterarie nazionali. 
Pescasseroli, è la cornice della manifestazione, sede del Parco Nazionale D’Abruzzo Lazio e Molise, il parco più antico d’Italia e uno tra i più grandi parchi d’Europa. Uno scenario unico al mondo ospita e avvolge il Premio Croce. A Pescasseroli e lungo i percorsi del Parco, è ancora possibile incontrare, camminando fra conifere giganti, lupi, orsi, falchi e stambecchi. Ci troviamo nel luogo in cui nacque il grande filosofo Benedetto Croce e nell’antico borgo medioevale della cittadina, è possibile visitare la casa di famiglia, un’occasione unica e irripetibile per trascorrere un week end all’insegna della natura e della cultura.

La giornata del 1° agosto, ospiterà la cerimonia di premiazione dei vincitori della X edizione, quest’anno i protagonisti saranno: Marina Caffiero, con il libro “Storia degli Ebrei nell’Italia moderna – dal Rinascimento alla restaurazione” (Carocci Editore); per la sezione giornalismo letterario, il riconoscimento è stato assegnato al giovane Paolo Di Paolo con il libro “Tutte le speranze - Montanelli raccontato da chi non c’era” (Rizzoli Editore); mentre, per la narrativa, il premio è stato conferito a Luciana Capretti con “Tevere” (Marsilio Editore).
La cerimonia di premiazione del Premio Benedetto Croce, si terrà nel cortile “M. Boccia” di Piazza d’Annunzio, a Pescasseroli, alla presenza del Presidente della giuria Natalino Irti e della scrittrice Dacia Maraini, interverranno il Prof. Paolo Gambescia, il Prof. Francesco Sabatini, il Prof. Costantino Felice, il Prof. Ferdinando di Orio e il Prof. Alfio Signorelli, tutti membri della giuria istituzionale del Premio. “Come ogni anno”, afferma Paolo Gambescia, “abbiamo cercato di individuare saggisti, scrittori e giornalisti da premiare, nella speranza che costoro, affabulando, potessero raccontare le realtà del nostro paese”.
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